
 
Andiamo fino a Bet lemme, 

come i pastor i. 
L'importante è muoversi. 

E se invece di un Dio glor ioso, 
ci imbatt iamo nella fragil ità 

di un bambino, 
non ci venga il dubbio di aver  

sbagliato i l percorso. 
Il volto spaur ito degli oppressi, 

la solitudine degli in felici, 
l 'amarezza di tu t t i gli 

uomini della Terra, 
sono il luogo dove Egli cont inua 

a vivere in clandest in ità. 
A noi i l compito di cercar lo. 

Mett iamoci in cammino senza paura. 
(don Ton ino Bel lo). 
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La redazione 
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Una coppia… sol i da 
 

Tra qualche giorno saremo 
test imoni del matr imonio di una 
coppia di giovani sposi.  
Mot ivazione della loro scelta: “siete 
una coppia solida”. 
Queste parole ci hanno 
accompagnato per  tu t to il per iodo 
di preparazione al loro matr imonio, 
ci hanno r iempito di gioia e nello stesso tempo ci hanno fat to 
r iflet tere.  
Cosa rende solida la nostra unione coniugale? “essere premurosi 
l ’uno verso l’alt ro?” , “collaborare nel fare le cose?”, “r ispettare il 
modo di agire e di pensare dell’alt ro?”.  
Sicu ramente tu t to ciò contr ibu isce alla solidità, ma più  di tu t to è 
la t ranqu ill ità di essere amati dall’alt ro così come siamo, con i 
propr i pregi e soprattu t to con i propr i difet t i, così come ci ama 
Dio personalmente, in fin itamente, Dio che vuole da noi i l meglio, 
ma nel frat tempo ci ama coma siamo.  
Presupposto fondamentale dell’amarci così come siamo è la 
conoscenza reciproca, una conoscenza del profondo di noi stessi 
e dell’alt ro, che solo una let tu ra, insieme e con il cuore, del 
Vangelo, un ascolto at tento e costante della Parola di Dio, un’ 
“ansiosa” r icerca del pensiero di Dio su  di noi può dare.  
Siamo sicu r i che a tu t to ciò ha contr ibu ito l’appartenenza al 
movimento END e soprattu t to la scoperta della spir itualità e 
della fede di tante coppie che in quest i anni abbiamo incontrato 
e alle quali ci sent iamo di dire “grazie”.  
In  un tempo come il nostro, di “pensiero liqu ido”, di cose che 
scivolano via, che flu t tuano senza tant i r ipensament i, come non 
fare il paragone fra noi, coppia solida- come ci hanno defin ito 
Evelina e Davide- e le “coppie liqu ide” che pur troppo si 
abbattono alla pr ima difficoltà e non durano?  
Ci piace pensare che i nostr i amici, che ci hanno scelto come 
test imoni, nel defin irci coppia solida, abbiano fat to implicito 
r ifer imento alla Parola dio Dio che è “roccia solida”, 
all ’Eucarest ia della domenica che è “Mensa solida” e alla 
test imonianza silenziosa e fat t iva di tant i amici, che come noi, 
fanno par te dell’END.  
Augur i Evelina e Davide!!! 

Carmen &  Giancar lo 
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Segn i  i ndeci f rabi l i  su uno spar t i t o m usi cale. 
 

E’ ancora vivo i l r icordo dei giorn i (e anche qualche notte) 
passat i a preparare la test imonianza che Mar iolina e Lorenzo 
(responsabili dell’equ ipe regionale) ci avevano chiesto per  la 
sessione regionale per le equ ipe di set tore del 20-22 novembre 
scorso. Sono stat i giorn i in tensi di lavoro, di ansie e di 
preoccupazioni, ma anche di r icchi r icordi e r ivisitazione della 
nostra bella esper ienza di servizio. Oltre alla presentazione, 
secondo i document i END, del servizio della Coppia 
Responsabile di Settore e alla test imonianza della nostra 
personale esper ienza di servizio, ci era stato anche chiesto di 
pensare ad una immagine, una foto, un disegno, un oggetto che 
secondo noi poteva rappresentare il nostro servizio di coppia 
responsabile di set tore. Vogliamo condividere quanto vissu to alla 
sessione regionale, in  mer ito al significato che abbiamo volu to 
dare al segno che noi abbiamo scelto: uno spar t i t o m usi cale. 
 

I l  pen t agram m a per  noi rappresenta la carta 
END, i document i u fficiali, i l metodo, la mist ica, 
la pedagogia, la t radizione e la stru t tu ra del 
Movimento dell’Equ ipe Notre Dame. 
Rappresenta anche la vita stessa di Padre 
Caffarel e di tant i e tant i equ ipiers che non si sono accontentat i 
di vivere il movimento, ma di offr ire  un pezzo di vita per  la sua 
costruzione, anche at traverso il servizio.  
Il pentagramma rappresenta qu indi la pista, i l solco che ognuno 
di noi deve conoscere e segu ire per meglio vivere la vita d’equ ipe, 
soprattu t to nel servizio. 

 
La ch i ave m usi cale è la chiave di let tu ra delle note 
scr it te su l pentagramma.  
La chiave di let tu ra del nostro essere cr ist ian i, 
dell’essere equ ipiers, del nostro servizio è l’AMORE. 
L’amore per  Cr isto, l ’amore per  il coniuge, l’amore per 
l’alt ro, l ’amore per  il movimento. 

 
Le bat t ut e r ich iamano il senso 
dell’equ ipe e del servizio, ma anche della 
cont inu ità dei servizi, uno unito all’alt ro 
con un unico fi lo conduttore. Ci danno 
anche l’idea del r itmo e dei tempi, che 
non sono uguali per  tu t t i. 
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Le not e rappresentano tu t t i quant i noi in  coppia, con le 
nostre diversità, con tonalità “alte” e “basse”, qualcuna è 
un “FA-maggiore” e qualcun’alt ra è un “FA-minore”, 
qualcuna è anche “minima”, l ’importante non essere troppo 
“SI-be-molle”. A proposito anche  le pause, i silenzi, le 
r inunce, se messe al posto giusto, possono essere 
fondamentali.  
Anche se noi non ce ne rendiamo conto, i l nostro servizio, i l  
semplice passaggio della nostra vita nella stor ia del 
movimento, lascia inevitabilmente il segno.  
E’ per  questo che anche quando il servizio fin isce la 
responsabilità resta comunque e per  sempre, magar i un po’ 
più  silenziosa, forse senza grandi appar izioni, ma 
inesorabilmente scolpita su llo spart ito. 
Anche la semibiscroma, che ha un suono che dura 
pochissimo, apparentemente insignificante, diventa 
indispensabile al compositore, i l solo ed unico Grande 
Maestro,  per  il suo progetto. 
 

 

 
 

Così come lo spar t ito agli occhi dei non espert i, anche il progetto 
di Dio può sembrare  incomprensibile agli occhi dell’uomo.  
Però il suono che scatu r isce da quel mucchio di segni 
indecifrabili diventa musica armoniosa, soave, appagante, 
r i lassante e allo stesso tempo st imolante, eccitante ed esplosiva. 
 

Noi tu t t i con i nostr i servizi siamo par te in tegrante e sostanziale 
di questa meravigliosa melodia. 

 
Claudia e Renato 
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Nat ale 2009 
 
Siamo nel tempo di Avvento che ci prepara con quat t ro 
set t imane al Natale di Cr isto e della Chiesa, ma credo che sia 
anche Natale del cuore e della famiglia. 
Mi colpiscono molto i personaggi che incontr iamo in  queste 
set t imane d’Avvento. 
Anzitu t to, la Vergine Mar ia, per  la quale i l Padre Henry 
Caffarel aveva una predilezione unica, considerandola ar tefice 
non  t roppo segreta dell ’opera della Salvezza. 
La onor iamo con il t itolo sublime di Immacolata  e per  lei 
celebr iamo la novena mattu t ina, cantandole l ’inno ebraico del 
Tota Pu lchra, che gli ant ichi Israelit i dedicarono alla Giudit ta 
che aveva sconfit to Oloferne, capo dell ’esercito assiro.  
Mar ia è la nuova Giudit ta, che ha sconfit to l ’Oloferne di 
sempre, che chiamiamo Satana. 
Cer to, quello che per  la Vergine Mar ia è un pr ivilegio a mot ivo 
della Divina maternità, per  noi r icorda san Paolo, è una 
vocazione: “ essere sant i e immacolat i al suo cospet to nella 
car ità”. 
Il Bat tesimo ci ha liberat i dal peccato or iginale, ma non ci ha 
reso impeccabili, constat iamo ogni giorno il male del peccato 
in noi e intorno a noi. 
Ci viene da pensare che alla cat t iver ia e alla malvagità non ci 
sia propr io l imite o freno, dobbiamo rassegnarci a convivere! 
Invece la Vergine Mar ia è a dirci con il suo candore che il Si,  
prestato all ’Angelo Gabr iele, ha cambiato la stor ia 
dell ’umanità, dal peccato alla grazia, propr io per  Lei salu tata 
“piena di Grazia”, cioè piena di Spir ito Santo che è più  for te e 
più  grande dell ’alt ro Spir ito che santo non è e sembra fare da 
padrone in  tante case e in tant i cuor i. 
Il Piccolo Bambino, nato dalla Vergine Mar ia, dovet te 
affrontare i l r ifiu to degli abitant i di Bet lemme e la st rage degli 
innocent i, ordinata dal re Erode, fuggendo in Egit to. 
Al centro di quest i due episodi c’è la famiglia formata da 
“Mar ia, Giuseppe e il Bambino”: al r ifiu to si r imedia nascendo 
in una stalla, r iscaldato da animali e adorato dagli Angeli e 
cercato dai pastor i e dai Magi. 
Alla st rage si r imedia andando emigrant i in  ter ra st raniera. 
Lezione valida ancora oggi per  insegnarci un Natale di 
semplicità e di Accoglienza. 
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L’alt ro personaggio che mi sorprende e non poco è Giovanni 
Bat t ista, uomo senza retor ica né convenevoli, che affronta i l 
Re Erode r infacciandogli “ non t i è lecito di prendere la moglie 
di tuo fratello” e pagando con la testa un’offesa di lesa 
maestà. Questo personaggio scomodo ci aiu terebbe a vivere 
un Natale che non dur i un giorno di panet toni e ciaramelle, 
ma che si prolunghi nel tempo contemplando la Nat ività negli 
occhi, nel volto e nelle vicende che capitano  propr io a quell i 
della nostra famiglia, prendendo senza pudore il posto di 
Mar ia, Giuseppe e il  Bambino (non solo piccolo, ma anche 
cresciu to) e sentendoci in  pr ima persona dest inatar i delle 
meraviglie del Signore che ha vissu to e redento propr io i l 
nostro cuore e la nostra casa. 

A vent ’anni 
dalla caduta del 
muro di Ber lino 
(1989 ) come 
vorrei augurare 
a tu t t i gli  
eqiupiers un 
Natale senza 
mur i che 
dividono e 
invece farci 
“pont ier i” per  
consent ire a 
tante famiglie 
che indugiano 

 
 di “Andare fino a Bet lemme” per  apprendere questa lezione 
unica di un Dio che si fa bambino per  indurci alla tenerezza 
in un tempo di prepotenza, ar roganza e violenza non solo 
fisica, ma anche verbale. 
Natale obbliga al “dovere di sederci” per  sent irci dire da Gesù 
Bambino “t i voglio bene”e poi scambiar lo come augur io 
sincero in coppia. 
                                                 Frate Rober to Francavil la 
                                             Consigliere Spir ituale Set tore B 
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A PROPOSITO DI  MURI  CHE SI  ABBATTONO 
 

Anche quest 'anno, con l'aiu to del Signore e armato di tanta 
buona volontà, sono r iuscito ad andare in  Rwanda per  por tare 
avant i dei progett i in  favore dei nostr i fratelli più  pover i. 
Nella mia 
permanenza di 
cinque sett imane e 
mezzo, sono 
r iuscito ad 
installare 5 
depurator i con filt r i 
e lampade 
u lt raviolet te per 
rendere l 'acqua 
potabile.  
Il pr imo dei due 
depurator i più  
grandi, da 80 lit r i 
al minu to, è stato 
installato in  un 
centro di 
sordomuti (unico in  
tu t to i l Rwanda) 
dove ci sono 220 
ragazzi e ragazze di 
var ie età gest ite 
dalle suore dello 
Smaldone di Lecce, 
e il secondo in una 
scuola materna di Bicumbi con olt re 300 bambin i che 
r ischiavano di ammalarsi di malar ia con conseguenze 
gravissime; nello stesso centro vi è anche un atelier  con 
macchine per cucire, r icamo ed una cucina per  insegnare alle 
ragazze alcune basi fondamentali per  prepararsi alla vita. Nella 
stessa comunità di Bicumbi, si è cominciato ad ampliare la 
chiesa in quanto piccola per  i tant i fedeli che restano fuor i 
du rante la messa. A tal proposito, st iamo raccogliendo offer te 
(anche di un solo euro!) per  por tare a termine questo piccolo ma 
importante progetto. Nella stessa parrocchia vi è anche un 
Equ ipe Notre Dame (Bicumbi 1); quest 'anno con Palma (la mia 
dolce metà), siamo r iuscit i a fare var ie esper ienze in coppia, di 
cu i una bella ed in teressante 
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r iun ione con l'equ ipe di Bicumbi, di cu i noi equ ipe di Acquar ica 
1 ci facciamo car ico per  aiu tar li a camminare. L'equ ipe di Ndera 
1, la pr ima fondata da don Tito, in  occasione del set t imo 
anniversar io della sua morte ci ha fat to pervenire una let tera 
piena di tant i bei r icordi su l suo operato. 
E' stata portata a termine l'installazione degli alt r i 3 depurator i 
più  piccoli a Kicuk iro, alla nunziatu ra di Kigali e al nuovo centro 
di Kibeo, dove è apparsa la Madonna, l 'un ica appar izione 
r iconosciu ta u fficialmente in  tu t ta l 'Afr ica, dove abbiamo avu to 
la for tuna di incontrare e dialogare con la veggente che ha 
par lato con la Madonna. Cont inuo a por tare avant i i  progett i 
nella comunità dei freer  con i laborator i di meccanica, 
falegnamer ia, idrau lica, elet t r icità, ecc., in iziato con don Tito già 
più  di 15 anni fa. 
Ma quello che è importante per noi che lasciamo tu t to per  
andare in  missione, è sapere che dietro ci sono degli amici che t i 
sostengono, anche solo con la preghiera. 
Vedete amici dell 'End, è vero che il nostro è un movimento di 
formazione e di spir itualità coniugale, ma se non si mettono in 
prat ica tu t t i quei valor i acqu isit i si r ischia di diventare ster il i. 
 

 
 

Palma e Mar io Cinelli – End “Acquar ica 1” 
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Un  servi zi o nel  servi zi o 
 

Siamo Lucia e Qu int ino Rizzello, dell’equ ipe di Taur isano 3 e in 
servizio come coppia di collegamento nell’equ ipe del set tore 
Santa Mar ia di Leuca A. 
Nel mese di agosto Claudia e Renato ci hanno chiesto se 
potevamo recarci a Roma per  partecipare al consueto incontro 
per  le Coppie Responsabili di Settore (l’ar r ivo del piccolo 
Gabr iele, infat t i, non permetteva loro di par teciparvi). 
L’incontro si sarebbe svolto a Roma-Sassone nei giorn i dal 25 al 
27 settembre e lo scopo pr incipale dell 'incontro doveva essere, 
come sempre, la formazione al servizio di responsabili nell’END, 
at t raverso l’approfondimento e il confronto.  
Non abbiamo potu to dire di no. Avremmo por tato a “casa”, nel 
nostro settore, le in formazioni, le comunicazioni, le condivisioni, 
le in iziat ive, i discern iment i personali e le r iflessioni su lla nostra 
vita. 
Durante questa Sessione si è t rat tato un tema non del tu t to 
nuovo per  gli équ ipiers, ovvero i l  di scern im ent o com un i t ar i o, e 
ad or ientare la r iflessione è stata la Lettera di S. Paolo ai Romani 
(cap. 12).  
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Nella pr ima par te della sessione ci è stato 
proposto un approfondim ent o t eologi co alla 
r icerca dei fondament i Biblici del 
discern imento e del suo significato nelle 
Scr it tu re ed è stata segu ita da un eserci zi o 
prat i co di  di scern im ent o comunitar io in  
equ ipe per farci sper imentare questo modo di 
vivere il servizio di responsabili. 
Discernimento comunitar io significa t rovare 
uno st ile di lavoro per poter  t rovare una 
posizione collegiale, e per poter  fare questo c’è bisogno del tempo 
per dare la giusta importanza all’ascolto, all ’aper tu ra, alla 
tolleranza. 
Occorre accettare che ognuno di noi ha bisogno degli alt r i e che 
anche gli alt r i hanno bisogno di noi. Bisogna accettarsi così come 
siamo con le propr ie capacità e i propr i l imit i, accogliendo gli alt r i 
come arr icchimento per  tu t t i. 
Nei gruppi di formazione siamo giunt i con punt i di vista different i 
ed anche con convinzioni different i, ma durante i lavor i abbiamo 
cercato insieme il consenso, quello che unisce, affinchè ogni 
decisione potesse essere una adesione alla volontà di Dio. 
Discernimento comunitar io significa essere present i e sapersi 
guardare dentro, aper t i agli alt r i, senza pregiudizi, senza imporre 
le propr ie idee, i propr i bisogni. C’è bisogno del tempo, senza 
fret ta, non occorre t rovare subito ciò di cu i abbiamo bisogno. 
Non sempre, in fat t i, è facile vederci ch iaro. Bisogna, però, essere  
sempre pront i ad accogliere gli avveniment i così come lo Spir ito 
ci offre; pront i ad accogliere la chiamata che ci viene r ivolta, 
disponibili a r ispondere ad un bisogno. 
Fare discern imento significa t rovare l’or ientamento profondo 
della propr ia vita, significa pregare per comprendere in  quale 
direzione Dio vuole farci camminare. Dio ci ha dato tante 
r icchezze e talent i e la sua volontà è farci scopr ire quest i doni, 
affinchè il posit ivo, i l bene possano passare davant i al negat ivo e 
al male. Quando accetteremo questa volontà allora potremmo 
stabilire il punto preciso su l quale concentrare il nostro sforzo. 
 

Lucia e Qu int inoRizzello  
Taur isano 3 
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DALLA SESSIONE NAZIONALE DI  NOCERA UMBRA 
C’eravam o anche noi  …… al  pozzo di  Si char . 

Nocera Umbra agosto 2009 
 
Siamo Paolino e Giu liana Prontera, facciamo par te dell’Equ ipe 
Giu liano 1 dal 2006, abbiamo la gioia di avere avu to in  dono da 
Dio, quattro figli che hanno 18,16,13 e 2 anni. 
Quest ’estate abbiamo deciso di par tecipare alla Sessione 
Nazionale dell’END, che si è svolta a Nocera Umbra dal 18 al 22 
agosto e che aveva come tema: “Al pozzo di Sichar  a mezzogiorno 
– verso una nuova comunicazione”. La nostra decisione è 
scatu r ita innanzitu t to dalla volontà di conoscere di più  il 
Movimento e anche perché abbiamo sent ito finalmente il bisogno 
di dedicare un po’ di tempo alla nostra spir itualità di coppia. 
Abbiamo condiviso quest i giorn i con Giancar lo e Carmen, i 
nostr i Responsabili di Settore, che ci hanno fat to entrare in  
quell’un iverso che è il Movimento END. Non vi nascondiamo che 
siamo par t it i molto preoccupat i, pieni di paure, anche se il 
nostro Consigliere Spir ituale, don Qu int ino, ci aveva rassicurat i 
che avremmo trovato un movimento pronto ad accoglierci. E così 
è stato. Tu t te le nostre paure ed incer tezze sono svanite già dal 
momento in  cu i abbiamo messo piede nella stru t tu ra. Il servizio 
di accoglienza è stato per fet to, ci siamo sent it i subito coccolat i, 
pu r  non conoscendo nessuno. Anche nostra figlia Chiara, di 13 
anni, che è venu ta con noi insieme alla piccolina, dopo un’ora 
appena, si è inser ita ed è r iuscita a conoscere alcuni ragazzi con 
cu i ha condiviso quei giorn i che sono stat i pieni anche per  lei, 
grazie al servizio di animazione che si è occupato dei nostr i figl i. 
Subito ci ha colpito la grande organizzazione, eravamo ben 450 
tra genitor i, figli e consiglier i spir ituali, ma tu t to è fi lato liscio. 
Per  quattro giorn i abbiamo vissu to l’incubo dell’orar io, perché 
non volevamo perderci nu lla, si cominciava la matt ina alle 8 con 
la colazione per  fin ire la sera tardi. Tanto abbiamo condiviso in  
quest i giorn i, dalle preghiere alla veglia di Adorazione nottu rna, 
molto emozionante, alle relazioni che ci venivano proposte 
durante le matt inate, all ’equ ipe di formazione dove abbiamo 
incontrato ot to coppie con la loro vita, le loro esper ienze, i loro 
sugger iment i. Quei giorn i sono stat i veramente pieni a livello 
spir ituale e relazionale. Quante coppie abbiamo conosciu to che 
ci hanno incoraggiato ad andare avant i, quante at tenzioni, 
quanta gent ilezza. E quando arr ivava il momento del “mast ico”, 
era bello r it rovarsi con Carmen, Giancar lo e le nostre figlie e, t ra 
un piat to e l’alt ro raccontarci le esper ienze, le sensazioni… di  
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quelle ore vissu te separatamente. Lì è stato tu t to più  facile: la 
preghiera, i l dovere di sedersi r ibat tezzato “nuovo sguardo di 
coppia”, l ’incontro con Cr isto e con i fratelli. Ci siamo sent it i  
l iber i dai nostr i pregiudizi, dalle nostre chiusure; sono stat i 
quattro giorn i in  cu i ci siamo r icar icat i per  cont inuare il nostro 
cammino e al momento di r ipar t ire, le lacr ime di nostra figlia ci 
hanno fat to capire che stavamo lasciando una bella famiglia. Non 
meno importante è il fat to che abbiamo avu to un pomer iggio 
libero da noi u t il izzato per  visitare i luoghi di San Francesco. Ci 
rendiamo conto che non è facile t rasmettervi tu t to quello che 
abbiamo provato, perché queste sono esper ienze da vivere più  
che da raccontare e che comunque lasciano il segno.  
                                  Giu liana e Paolino Prontera - GIULIANO 1 
 

 

Si gnore che i o r i abbia la v i st a (Lc. 18,41) 
Sessione Regione Sud-Est  per  le Equipes di  Set t ore 

 
Ringraziamo infin itamente il Signore che, t ra un’in fluenza e 
l’alt ra dei nostr i figl i, ci ha permesso di par tecipare alla sessione 
regionale SUD-EST per le Equ ipes di Settore, svoltasi a 
Specchiolla (BR) dal 20 al 22/ 11/ 2009. 
Vogliamo innanzitu t to dire che, per  noi, queste occasioni di 
incontro che il movimento ci offre, sono diventate un piacere da 
condividere con i nostr i amici equ ipiers, in fat t i, senza alcun 
dubbio, è stata una esper ienza arr icchiente nel nostro cammino 
di coppia. 
Durante i var i moment i della sessione (test imonianze, equ ipe di 
formazione, assemblea, ecc.), ci siamo interrogat i su l significato e 
su l valore del servizio all’in terno del movimento. Sono stat i 
discussi ed affrontat i i  diversi punt i di forza e di debolezza dei 
servizi; si è discusso su ll’eventuale necessità di procedere a 
nuovi sistemi per  affrontare i servizi quali formazione, approccio 
al servizio nel passaggio di consegne, ecc.. 
Alla fine però siamo arr ivat i alla conclusione su  cu i tu t t i siamo 
stat i d’accordo e cioè che se il servizio viene accettato e fat to con 
lo spir ito dell’Amore con la “A” maiuscola non fallisce mai. Così 
come il coniuge prende a car ico la pror ia moglie o il  propr io 
mar ito, le var ie coppie che compiono un qualsiasi servizio devono 
prendere a car ico le coppie a cu i esso è r ivolto. 
Tu tt i gli in tervent i sono stat i in teressant i e coinvolgent i, ma più  
di tu t t i, dobbiamo dir lo, ci hanno emozionato i nostr i  
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responsabili di set tore, Claudia e Renato, che con la loro bella 
test imonianza ci hanno fat to capire quanto grande è stato ed è il 
loro spir ito di servizio gratu ito che par te veramente dal loro 
cuore. Vi vogliamo bene! Grazie infin ite. 
Ci ha poi par t icolarmente fat to piacere che finalmente in  questa 
sessione si è formata una equ ipes di formazione tra Consiglier i 
Spir ituali che ha dato esit i posit ivi perché si considerano 
veramente nostr i compagni di viaggio con i quali compiere un 
vero cammino di fede. Siamo davvero tu t t i un it i alla sequela di 
Cr isto! 
Un r ingraziamento part icolare va anche ai responsabili regionali 
(Mar iolina e Lorenzo) che insieme all’Equ ipe Regionale hanno 
organizzato una bellissima sessione. 
Abbiamo trascorso un paio di giorn i in  piena serenità, 
confrontandoci con umiltà e sincer ità, in  un bel clima r ilassante 
e pieno di tanto calore degli equ ipiers che ci sono stat i vicin i. 
Grazie di cuore a tu t t i! 

Doriana e Salvatore Ancora  
Equipe Taurisano 2 
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Dal le r i f lessi on i  di  Don  Saver i o Colonna e  
Mar i ol i na e Lorenzo Lorusso 

(Consigliere Spir ituale e Responsabili dell 'Equ ipe Regione Sud-Est) 
Sessione Regione Sud-Est  per  le Equipes di  Set t ore 

Specch iol la (BR) 20-22 Novem bre 2009 
a cura di A.Mirella e Vito Chiffi (CRC – Settore A) 

 
*********** 

 
“Siamo qu i per  r iconoscere le nostre cecità e per  chiedere la 
luce...anche noi poniamo resistenze a r inunciare ai nostr i beni e 
ai nostr i schemi per  fidarci di Gesù . E r imaniamo pr igionier i delle 
nostre cecità. Nelle r iun ioni di equ ipe il momento più  spesso 
trascurato è propr io quello della 'compartecipazione', che è 
appunto il r iconoscimento delle nostre cecità. Allo stesso modo il 
sacramento della r iconciliazione r ischia facilmente di essere 
tralasciato e la domanda di perdono nella coppia negligentemente 
taciu ta. 
Di conseguentemente corr iamo a volte il r ischio di fermarci alla 
superficie. Anche le r iun ioni di equ ipe possono scadere in  
relazioni di facciata e di ester ior ità...La sfiducia negli alt r i e 
l 'orgoglio possono trasformare la r iun ione di equ ipe in  una 
chimera. Il r ischio di t rasformare il cammino di equ ipe in  un 
incontro di salot to esiste anche nell 'End, e le End possono allora 
diventare delle piccole lobby invece che delle piccole chiese...è 
possibile che nostre r iun ioni si susseguano in uno stato 
'far isaico'...Si può diventare estranei l 'uno all 'alt ro pur  stando 
insieme. Ci si può 'non vedere' o 'non r iconoscere' pur  
incontrandosi. 
...La garanzia di un cammino au tent ico è la comprensione del 
Mistero Pasquale...Come i discepoli anche noi vogliamo segu ire 
un Gesù  che corr isponda alle nostre aspettat ive e ci sconcertano 
i vocaboli della passione: 'consegnato', 'der iso e insu ltato', 
'copr iranno di spu t i', 'flagellato', 'uccideranno'. 
Quando assumiamo un impegno ecclesiale siamo chiamati a 
compier lo con spir ito di sacr ificio. Il servizio, piccolo o grande che 
sia, che si compie per qualsiasi ambito dentro e fuor i la chiesa, 
t rova ragione nella logica del donare la vita, cioè tempo, soldi, 
sonno, energie”. 

********** 
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“Tu tt i 
abbiamo 
r isposto ad 
una chiamata 
del Signore e 
la sua voce, la 
sua Parola ci 
ha messi in 
movimento, ci 
ha resi at t ivi, 
ha r isvegliato 
in  noi le 
energie 
posit ive, la voglia di amare e di servire. Talvolta, però, i l  
frastuono della nostra vita ci impedisce di ascoltare quella voce 
che ci ha dato slancio per  uscire da noi stessi ed andare verso 
l 'alt ro. Accade nella coppia quando vive la stanchezza della 
rou t ine, la perdita di vivacità e di freschezza nel cammino; 
accade nell 'equ ipe di base tu t te le volte che, per l 'ennesima volta 
impreparat i, ci ch iediamo se ha senso cont inuare; accade nel 
nostro servizio tu t te le volte che ci sembra di girare a vuoto e di 
restare inascoltat i; accade ancor  di più  nelle equ ipe di servizio... 
...Perché ognuno di noi è prezioso agli occhi del Signore. Ognuno 
di noi ha un car isma da condividere che, allo stesso tempo, è 
anche un limite da r iconoscere. 
Non possiamo fare tu t to da soli, abbiamo bisogno dei car ismi, dei 
doni degli alt r i... 
...Il car isma dell 'END è la spir itualità coniugale, aiu tare le coppie 
a vivere in  pienezza il sacramento del matr imonio. Il Movimento 
è, dunque, al servizio della coppia più  che la coppia al servizio 
del Movimento. E' un servizio di reciprocità. E il servizio deve 
aiu tarci nel cammino di sant ità! 
...Non possiamo pensare di essere servizio per gli alt r i se non 
r iusciamo ad esser lo per  noi stessi. 
...Il pr imo gesto di umiltà è sottoporre le in tu izioni, le scoperte, le 
decisioni all'alt ro che non è un alt ro qualsiasi ma la persona che 
il Signore ci ha messo di fronte perché potessimo r ispecchiarci. 
...E' la comunione che si vive in  coppia a generare l 'amore. E 
presto o tardi questo amore trabocca, non r iesce più  ad essere 
trat tenu to tu t to dalla coppia e va verso l 'esterno: nei figli, nel 
servizio alla immensa vigna del Signore. Nelle forme e nei tempi 
volu t i dal Signore”. 
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Quest’anno ricorrono due eventi particolarmente importanti per noi 
dell’End: le nozze d’oro fra l ’End  e l ’ I t a l i a  e le nozze d’argento 
fra don  Gi no Mor ci ano, Consigliere Spirituale di Settore negli 
anni passati e tutt’ora C.S. dell’equipe Tricase1, 
e i l  Si gnor e nost r o Gesù  Cr i st o. Per ricordare degnamente 
questi due eventi, noi del Settore B, abbiamo organizzato una 
Veglia di Preghiera venerdì 30 ottobre, presso la Chiesa Madre in 
Castrignano del Capo. Riportiamo qui di seguito la testimonianza 
redatta da una coppia appartenente all’ Equipe Tricase 1. 
 
   Siamo Rosa e Vit tor io, sposat i da trentot to anni, abbiamo tre 
figli e due n ipot ine meravigliose. Siamo stat i da sempre cr ist ian i 
prat icant i e cresciu t i nell’ambito della parrocchia di 
appartenenza, dando il nostro servizio quando ci è stato 
r ich iesto. 
   Ci siamo sposat i con la consapevolezza che il passo che 
stavamo compiendo era fru t to non solo di una nostra scelta, ma 
la r isposta ad una chiamata del Signore. 
   Dopo un po’ di anni di vita matr imoniale, ci siamo resi conto 
che, a causa della diversità di carat tere e delle difficoltà che la 
vita ci poneva davant i, mancava qualcosa che potesse aiu tarci a 
far  crescere la nostra fede per  stare al segu ito di Cr isto. 
   A settembre del 1996 nella nostra parrocchia è arr ivato un 
nuovo Parroco, don Gino Morciano, che abbiamo accolto con 
grande gioia. Dopo qualche mese il Parroco (e per  mezzo di lu i i l  
Signore) ha bussato alla nostra por ta e ci ha proposto, con la sua 
r iservatezza e modest ia, di ader ire al Movimento E.N.D.: un 
cammino di fede per  coppie. 
   Secondo noi, i l Signore ha volu to farci questa chiamata perché 
era il momento in  cu i la nostra coppia e la nostra fede aveva 
bisogno di essere r igenerata da nuovo vigore ed entusiasmo. 
   Dopo qualche giorno, insieme alle alt re coppie che 
conoscevamo di vista, abbiamo par tecipato all’in formazione su l 
Movimento; è nata così la pr ima Equ ipe a S.Eu femia di Tr icase 
formata da ot to coppie e, come Consigliere Spir ituale, i l nostro 
Parroco. 
   Cer tamente all’in izio di questa esper ienza noi e la maggior 
par te degli equ ipiers eravamo chiusi nella nostra r iservatezza, ma 
con l’aiu to della coppia pilota e della Parola annunciata dal 
Consigliere Spir ituale, incontro dopo incontro, siamo r iuscit i a 
vincere la nostra r it rosia e a mettere in  comune il carat tere con la 
dovu ta spontaneità e sincer ità. 
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Sin dai pr imi incontr i, t ra i var i insegnament i, è stato più  volte 
r ipetu to l’invito di pregare e di pregare molto poiché questa era la 
condizione di base per  una buona formazione nell’E.N.D.   
Questo fat to presentava all’in izio alcuni dubbi e perplessità su lla 
sua validità poiché la preghiera, recitata e r ipetu ta con assidu ità, 
poteva produrre stanchezza. Col tempo, man mano che siamo 
entrat i nel vivo della conoscenza  del metodo E.N.D., abbiamo 
capito l’importanza della preghiera; ci siamo resi conto che in 
quest i moment i non eravamo soli, ma c’era con noi 
l ’in ter locu tore, i l nostro Creatore e Signore che col tempo si è 
fat to conoscere sempre più ; ora colloqu iare con Lu i durante la 
giornata è un momento di gioia e di sollievo fra tant i impegni di 
vita quot idiana.  
   Olt re alla preghiera personale ci è stata evidenziata 
l’importanza di quella di coppia e familiare; questa preghiera è 
diventata per la nostra equ ipe il mezzo per  eliminare ogni 
ostacolo che possa dividerci durante la giornata, essa rende unit i 
i cuor i mentre preghiamo e ci da la gioia e la protezione di Dio, 
sapendo che Lu i è sempre vicino a noi. In  questo modo è molto 
più  agevole andare avant i nel rapporto coniugale. 
   Ci piace inolt re descr ivere un momento par t icolare della 
r iun ione d’equ ipe, quando il Consigliere Spir ituale legge e 
commenta il passo del Vangelo. E’ un momento di spir itualità 
profonda che tocca l’in t imità dell’an imo di ognuno di noi e 
sembra che la Parola arr ivi singolarmente nel cuore di ciascuno. 
Tu tt i noi sprofondiamo silenziosamente in  un rapporto mist ico 
con il Signore; subito dopo, a rompere il silenzio dell’ascolto, 
nasce la pr ima preghiera spontanea, la seconda, la terza e così 
via: nella diversità di pensiero espresso da ognuno si crea tanta 
comunione fra noi con sincer ità e umiltà d’animo. Questo 
momento di spir itualità è senz’alt ro il più  importante 
dell’incontro. 
   Tu tto ciò ha prodotto un legame sempre più  for te e sincero con 
le alt re coppie della nostra equ ipe; anche per  questo il 
Consigliere Spir ituale ha lavorato molto per  creare un clima di 
famigliar ità e d’amore. Ora ci sent iamo di appartenere ad una 
grande famiglia alla quale at t ingere confor to e aiu to reciproco. 
   Tu tt i noi abbiamo maturato in  quest i anni una spir itualità più  
profonda e una migliore aper tu ra col prossimo, capace di 
renderci test imoni di Cr isto. 
   Grazie don Gino per quello che ci hai dato e che crediamo 
cont inuerai a darci. 
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Augur i di cuore per  il tuo 25° di Sacerdozio. 
 
                                                    Rosa e Vittorio Cosi  (Tricase 1) 
 
I l  Consigl i ere Spi r i t uale d’Equipe…… un dono di  Dio 
 

Il giorno 31.10.2009 abbiamo celebrato il 25° anno di 
Ordinazione Sacerdotale di Don Gino Morciano, parroco in 
Castr ignano del Capo. 

Grandi sono state le manifestazioni di st ima ed affet to da 
par te dei suoi parrocchiani che hanno imparato ad apprezzar lo 
in  quest ’u lt imo anno, ma alt ret tanto spontanei e sincer i sono 
stat i gli augur i r ivolt igli da coloro che lo hanno conosciu to ed 
apprezzato nell’arco di questo suo lungo esercizio pastorale 
appena concluso. 

Il giorno pr ima dell’anniversar io una Veglia di Preghiera, 
animata da Padre Roberto, Consigliere Spir ituale di Settore, 
molto segu ita da parrocchiani ed equ ipiers, ha posto in  evidenza 
con lodi e preghiere il felice avvenimento, mentre il giorno della 
r icorrenza la Santa Messa serale celebrava degnamente l’evento. 

In  occasione di questo suo anniversar io noi dell’Equ ipe 
Notre Dame dobbiamo un r ingraziamento part icolare a Don Gino 
in quanto egli rappresenta per  noi un vero e propr io pioniere 
della diffusione del Movimento nel Basso Salento. Egli in fat t i ha 
contr ibu ito a diffonder lo, come uno dei pr imi, con convinzione e 
passione e non soltanto nelle realtà in  cu i ha esercitato il suo 
min istero, ma anche, grazie all’incoraggiamento dato ai suoi 
confratelli ed al suo fat t ivo esempio, in  molt i alt r i ambit i della 
Diocesi. 

Nel suo servizio di Consigliere Spir ituale, sia di Equ ipe di 
Base che di Settore, ma anche nei suoi in tervent i da Relatore è 
sempre r isaltata la sua profonda conoscenza del metodo che sta 
alla base dei nostr i incontr i e delle finalità alle quali, att raverso 
un impegnat ivo cammino spir ituale di coppia, dobbiamo 
aspirare. 

Possiamo dire che per  noi Don Gino rappresenta la figura 
del Consigliere ideale, capace di essere gu ida spir ituale 
coinvolgente, ma anche garante della fedeltà al metodo e poi, 
par t icolare non ir r i levante, par te disinteressata nella creazione e 
nello sviluppo delle equ ipe alle quali par tecipa. 

A Don Gino qu indi noi dell’Equ ipe Notre Dame dobbiamo 
molto e molto ancora gli ch iederemo nei suoi prossimi 25 anni di 
sacerdozio, cer t i che egli cont inuerà ad accompagnarci con  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

D 
A 
I  
 

S 
E 
T 
T 
O 
R 
I  
 
 

 
 
 
 
 
 
22 

 

l ietezza su lla strada tracciata da Padre Caffarel. 
Ecco qu indi una delle molte preghiere di in tercessione per 

Don Gino che sono state recitate durante la Veglia di Preghiera: 
Signore Gesù, donaci dei sacerdoti plasmati su di te, adatti 

al mondo di oggi, che resistono a tutti gli sbandamenti e a tutte le 
mode. 

Sacerdoti pieni di Spirito Santo, innamorati di Te, 
dell’Eucarestia, della Parola. 

Sacerdoti che non guardano l’orologio quando stanno 
davanti a Te, capaci come Gesù di passare anche le notti in 
preghiera. 

Sacerdoti che insegnano a pregare, appassionati dei 
giovani, dei poveri, degli ultimi. 

Sacerdoti generosi verso tutti, che sanno accogliere ogni 
miseria, capaci di tenerezza e di misericordia per tutte le 
disperazioni del mondo di oggi. 

Signore Gesù, mandaci dei sacerdoti coraggiosi, umili e 
fedeli alla Chiesa, che insegnano ad amare la Chiesa. 

Maria, madre dei sacerdoti, madre della Chiesa, aggiungi 
Tu quello che manca a questa preghiera e presentala a Cristo per 
noi. 

E questo è il nostro r ingraziamento a don Gino.  
Sei entrato nelle nostre vite semplicemente. Hai scru tato 

nei nostr i cuor i, hai sapu to diffondere ed insegnare con 
chiarezza la “Parola del Vangelo”, ma soprattu t to sei stato per 
noi un confidente, un amico leale e sincero. 

Ci hai sostenu to nei moment i t r ist i, rafforzandoci nello 
spir ito ed il luminando il nostro cammino, hai diffuso Fratern ità, 
Amore e Onestà, permettendo a noi tu t t i di r invigor ire il nostro 
rapporto di Amicizia. 

La tua figu ra poliedr ica ci è valsa come esempio, le tue 
idee coinvolgent i ci hanno permesso di avvicinarci ancor  di più  
alla Chiesa e a Dio e, con piccoli passi, abbiamo raggiunto grandi 
t raguardi. 

Quando hai solcato la soglia della nostra piccola chiesa 
domest ica t i er i già prefisso grandi obiet t ivi e con grande 
caparbietà li hai messi in  at to, ma ciò che più  conta è che hai 
teso una mano a tu t t i noi incoraggiandoci ad essere famiglia di 
preghiera, famiglie che tengano accesa la fiamma della fede, 
famiglie aper te alla vita. 
Hai t rascorso con noi moment i che resteranno indelebili nelle 
nostre ment i e nei nostr i cuor i, ecco perché la nostra amicizia 
r imarrà in tat ta, indissolubile, sacra. 
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Ti r ingraziamo per  gli indiment icabili e fantast ici at t imi 
t rascorsi insieme. 

Ti vogliamo bene. 
 
                                            Gerarda e Vito Rubeto (Tr icase 2) 

 
 
San  Giuseppe…… un Sant o del  Salen t o! 
  Contro tu t te le previsioni, la domenica che siamo part it i per 
Copert ino, c’era il sole. 
Per tu t ta la sett imana, Abramo ed io ci siamo chiest i se era il 
caso di andare, visto che il bru t to tempo cont inuava a persistere. 
   Il viaggio è stato t ranqu illo e breve, nel pu lman c’era Padre 
Roberto, coppie che già conoscevamo e alt re che abbiamo 
incontrato per  la pr ima volta, ma l’impressione era quella di 
conoscerci da sempre: sicu ramente lo spir ito che anima le E.N.D. 
aiu ta questo t ipo di relazioni. 
   Arr ivat i su l posto, ci siamo subito diret t i in  ch iesa, e dopo la 
S.Messa, abbiamo visitato la piccola stalla in  cu i è nato San 
Giuseppe. Ci ha emozionato davvero tanto, anche perché si t rova 
propr io all’in terno della chiesa, così come, di fronte, basta 
at t raversare la strada, si t rova la casa paterna. 
   Ci siamo poi in trat tenu t i nella piazza adiacente al castello, 
dove si stava svolgendo una piccola sagra, con degustazione di 
prodott i t ipici del posto. Abbiamo anche ammirato una sfilata di 
carret t i d’epoca trainat i da bellissimi cavalli, uno spettacolo 
davvero unico. 
   Ci siamo spostat i, poi al Santuar io di S.Mar ia della Grottella 
dove S.Giuseppe ha vissu to per 17 anni e dove avveniva il 
prodigio dei suoi voli. Abramo ed io stavamo sedut i l ì ad 
ascoltare, incantat i, i l frate che ci raccontava la stor ia di 
S.Giuseppe e abbiamo avu to la sensazione di veder lo lì, sospeso 
in ar ia. E’ stato un momento molto in tenso e commovente. 
   Nella convivialità eravamo in tant i e, anche se a tavoli diversi, 
eravamo comunque una grande tavolata, abbiamo condiviso 
preghiere - cibo – amore. 
Nel pomer iggio,pr ima del r ientro, ci siamo fermat i ad Acaya, una 
suggest iva cit tadina di cu i noi non conoscevamo l’esistenza. 
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    Anche qu i è stato come fare un tu ffo nel passato. Visitare e 
conoscere la stor ia del castello e della cit tadina che nel tempo è 
r imasta quasi in tat ta, per  noi, è stata veramente una piacevole 
sorpresa, come pure le straordinar ie r iproduzioni t rat te dai 
progett i del grande Leonardo da Vinci, così ant iche e nello stesso 
tempo u t il izzate nella odierna ingegner ia. 
   Siamo r ientrat i a casa molto soddisfat t i e, nonostante la lunga 
giornata piena ed intensa, non eravamo affat to stanchi. 
    
                                         Anna e Abramo Prontera  -Giu liano 1 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

L 
E 
 

N 
O 
S 
T 
R 
E 
 

E 
Q 
U 
I  
P 
E 
 
 

 
 
 
 
 
 
25 

 

Un  Giorno speciale 
 

Domenica, 18 ot tobre 2009, per  cinque coppie di Salve, è stato 
un giorno par t icolare, diverso, perchè dopo un anno di cammino 
spir ituale era arr ivato il momento di entrare a far  par te del 
movimento Equ ipe Notre Dame. La nostra equ ipe formata da: 
Anna e Francesco, Fernanda e Mirko, Mar iassunta e Giuseppe, 
Antonella e Francesco e Mar io e Mina, gu idat i dal Padre 
spir ituale don Gionatan  De Marco, quella matt ina si è r it rovata 
all 'orator io di Acquar ica del Capo, dove si è svolta la giornata di 
set tore durante la quale, come da programma, c'era anche la 
nostra presentazione al movimento. All 'ar r ivo di tu t t i noi, 
guardandoci negli occhi ci siamo accor t i di un comune 
smarr imento segu ito da una domanda: cosa succederà ora? A 
tranqu ill izzarci è arr ivata la nostra coppia pilota: Adr iana e 
Alessandro, che per  un anno con molta pazienza ci hanno segu it i 
regalandoci insieme al loro tempo anche la loro esper ienza.  
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Sempre con il sorr iso presente su l loro volto, rassicu randoci ci 
hanno il lustrato il programma che in quella giornata ci 
at tendeva. Intanto abbiamo preso posto nella sala, dove, dopo il 
salu to dei nostr i responsabili di set tore, che hanno anche 
r icordato i 50 anni di cammino del movimento, c'è stata una 
toccante test imonianza della coppia Clement ina e Mar io Bozzoli 
del set tore Lecce. 
Grazie alla loro spontaneità e sincer ità nel raccontarsi, abbiamo 
potu to conoscere più  a fondo lo spir ito del movimento End. 
Nell 'anno di pilotaggio, insieme al nostro padre spir ituale 
abbiamo cominciato a viver lo questo spir ito, ma la conoscenza di 
alt re esper ienze reali ci ha permesso di apprezzare alt re 
sfaccettatu re che non avevamo considerato. Dopo di che è 
segu ito la coinvolgente celebrazione Eucar ist ica presiedu ta dal 
padre spir ituale che ci ha accompagnato in  questo percorso. 
Durante la celebrazione Adr iana e Alessandro ci hanno 
presentato a tu t ta l 'assemblea, a ciò è segu ito la recita da par te 
nostra della formu la con cu i abbiamo ader ito al movimento. E' 
subito scoppiato un applauso da par te di tu t t i i nostr i compagni 
mentre la nostra emozione, di cu i eravamo pervasi, si 
t rasformava sempre più  in  consapevolezza del ruolo che avevamo 
scelto di svolgere: cioè come diceva Padre Caffarel "l 'essere 
veramente fermento di r innovamento nella chiesa e nel mondo".  

 
SALVE 2 (set t ore A) 
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TRICASE 4 (set t ore B) 
 

La nostra Equ ipe è nata nell’anno 2001 con 7 coppie sotto la 
gu ida del nostro pr imo Consigliere Spir ituale Don Giuseppe De 
Simone. 
L’equ ipe è stata  pilotata da Gino e Gertrude ROSELLI 
dell’Equ ipe Alessano 1. 
Dall’anno 2002 il Consigliere Spir ituale è Don Andrea 
CARBONE. 
Dall’2005 la nostra Equ ipe è formata da 4 coppie: Maur izio e 
Mar ia Assunta BRAMATO; Giovanni e Domenica MASTRIA; 
Michele e Rosa ROSAFIO; Ippazio e Lucia PICCINNI. 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 


